COMMISSIONE BORSA DI STUDIO “ANGIOLINO E GIOVANNI ACQUISTI”
Prof. Antonino Drago (Rimini, 1938), Presidente della Commissione, laureato in Fisica, è stato professore associato di Storia della Fisica all'Università di Napoli e professore a contratto di Strategie della difesa popolare nonviolenta nel Corso di Scienze per la Pace dell'Università di Pisa e di Storia e tecniche della nonviolenza nel corso di Operazioni di pace dell'Università di Firenze. Si è occupato di cibernetica, storia e fondamenti delle scienze esatte, scienza e guerra, educazione alla pace, lotte sociali, nonviolenza, difesa popolare nonviolenta, bioetica. Ha pubblicato oltre 500 articoli e una quindicina di libri.
Il 18 novembre 2000 è stato insignito del Premio Nazionale “Cultura della Pace-Città di Sansepolcro”, per il suo impegno in favore della Difesa Popolare Nonviolenta e per la ricerca di metodologie alternativa alla guerra per la risoluzione dei conflitti. 
Prof. Ssa Elena Camino (Torino, 1946) è stata ricercatrice universitaria presso l'Università degli Studi di Torino, (Didattica delle Scienze della Natura). Si interessa a problemi socio-ambientali complessi e controversi e alle strategie che si possono mettere in atto per la loro soluzione. Si occupa attualmente di ‘science education’, aspetti che riguardano gli scopi, i modi, i contenuti relativi ai processi di apprendimento delle scienze naturali. Si è particolarmente interessata – negli ultimi anni – di strategie educative per affrontare tematiche socioambientali complesse e controverse, di relazioni tra linguaggio e scienza, e della ‘sustainability science’. E' affascinata dalla prospettiva della 'metacultura' "quella zona vuota di contenuti, perché va al di là dei contenuti in cui tutte le culture sono in presenza delle altre e si comprendono a vicenda guardandosi da fuori". Intreccia il lavoro universitario (IRIS) con la collaborazione (ormai più che trentennale) con l'Associazione gandhiana indiana, ASSEFA (www.assefatorino.org), e con l'impegno presso il Centro Studi D. Sereno Regis, che si occupa di ricerca, educazione e azione nella prospettiva della nonviolenza e della pace.
Prof. Peter Gonsalves (Mumbai, 1958), lavora presso l’Università Pontificia Salesiana. Dal 2008 insegna nella Facoltà di Scienze della Comunicazione inglese, storia della comunicazione, educazione ai media e comunicare la pace. Il suo debutto come ricercatore accademico è iniziato con la difesa della sua tesi di dottorato su Gandhi e il ruolo dei tessuti e degli indumenti nel raggiungimento dell'indipendenza dell'India dagli inglesi. Successivamente la tesi  è stata pubblicata da SAGE in due monografie separate: Clothing for Liberation (2010) e Khadi: Gandhi's Symbol of Subversion (2012).  La sua ricente pubblicazione è Don Bosco's Peace Culture (LAS, 2022), vista dalla teoria di Johan Galtung. Per gli insegnanti delle scuole dell’Asia meridionale ha pubblicato due manuali ricchi di esercizi chiamati Exercises in Media Education (1994/1999) e Exercises in Peace Education (2003/2019). È stato direttore del seminario dottorale dal 2013 al 2018 e consultore presso il dicastero vaticano per la comunicazione dal 2017 al 2023.

Prof. Sergio Tanzarella (San Felice a Cancello, (Ce) 1959) è ordinario di Storia della Chiesa presso la Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale di Napoli, dove dirige l’Istituto di Storia del cristianesimo. È inoltre professore invitato presso la Pontificia Università Gregoriana di Roma. Tra le sue pubblicazioni: La purificazione della memoria. Il compito della storia tra oblio e revisionismi (Edb, 2001), Gli anni difficili. Lorenzo Milani, Tommaso Fiore e le “Esperienze pastorali” (Il Pozzo di Giacobbe 20082). Ha collaborato a Cristiani d’Italia. Chiese. Società, Stato 1861-2011 (Treccani, 2011). E’ stato deputato nel Parlamento italiano dal 1994 al 1996.



Dott. ssa Nadia Cadrobbi (Cavalese, (Tn) 1989) vive a Torino e si occupa di inclusione e coesione sociale nel progetto Collegno Si-Cura. E' stata coordinatrice del progetto in Albania di Operazione Colomba (Corpo Nonviolento di Pace dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII) occupandosi della risoluzione delle vendette di sangue attraverso la metodologia della nonviolenza. Nel 2016 è stata volontaria in Servizio Civile a Nairobi (Kenya) per Caritas Ambrosiana in un progetto di reinserimento sociale, famigliare e lavorativo di ragazzi in uscita dal carcere minorile.
Ha conseguito la Laurea Magistrale in Lavoro, cittadinanza sociale, interculturalità presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia con tesi dal titolo “Riconciliazione e perdono come principi della giustizia riparativa e della risoluzione dei conflitti. Le esperienze in Kossovo e Albania con Operazione Colomba” e votazione finale di 110L/110 con la quale ha vinto la Borsa di Studio “Angiolino Acquisti” nel 2019. E' stata volontaria di “Es.Ser.Ci – Esperienze Servizio Civile” in un appartamento protetto per Minori Stranieri Non Accompagnati.
Ha svolto uno Stage universitario presso l’Associazione A.M.A. Onlus con compito di facilitazione del gruppo di auto mutuo aiuto all’interno della Casa Circondariale di Trento.
E' stata Volontaria presso alcune associazioni che si occupano di sostegno e ascolto alle persone senza fissa dimora.
Membro della Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia del Trentino Alto Adige, ha operato per la stessa presso lo Sportello di Accoglienza dei famigliari in visita alle persone detenute nella Casa Circondariale di Trento.

Dott.ssa Martina Caslini (Rimini, 1997), studentessa del Master of Advanced Studies in Transitional Justice presso la Geneva Academy of International Humanitarian Law and Human Rights. Nel 2022, ha conseguito la laurea in Giurisprudenza con lode presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca, discutendo una tesi sperimentale sul Diritto alla Verità, “The Right to the Truth between Legality and Morality: Truth Commissions’ Experiences from Colombia and Tunisia”. L’elaborato finale, frutto di un periodo di ricerca all’Università di Oxford, è risultato vincitore della Borsa di Studio Angiolino e Giovanni Acquisti (Associazione Cultura della Pace), del Premio per la Pace (Fondazione Ernesto Balducci) e del Premio Federico Baffi (The European Law Students’ Association). 
Appassionata di diritto internazionale, ha trascorso dei soggiorni di studio presso l’Université Catholique de Louvain, l’Oxford University e l’Hague Academy of International Law. Durante gli anni universitari, è stata volontaria in India con il Pontificio Istituto per le Missioni Estere; ha inoltre svolto un’internship presso l’International Center for Transitional Justice, nonché partecipato a due gruppi di ricerca internazionali in materia di diritti umani. È componente dell’European Law Students’ Association dal 2018, in cui ha ricoperto cariche sia locali che nazionali. Ha sempre cercato di affiancare il proprio percorso accademico con l’impegno civico in organizzazioni non governative, alcune delle quali ha avuto il piacere di rappresentare dinnanzi alle Nazioni Unite.


Dott. ssa Sara Cetti (Verona 1995) vive a Castelnuovo del Garda e lavora per una Startup Innovativa e Società Benefit di Verona: Treebu. Si occupa di responsabilità etica d’impresa con il focus sulla sostenibilità. 
Ha conseguito una laurea magistrale in Politiche per la Cooperazione Internazionale allo Sviluppo, presso l’università Cattolica di Milano, con una tesi di laurea dal titolo: Ubuntu: la via sudafricana alla riconciliazione, con la quale ha vinto la Borsa di Studio “Angiolino e Giovanni Acquisti” nel 2021.
È appassionata di giustizia riparativa e nel tempo libero svolge volontariato presso l’ONG Progettomondo, che realizza progetti di cooperazione allo sviluppo anche nell’ambito della giustizia riparativa promuovendola come strumento di risoluzione dei conflitti, soprattutto nei confronti di quei giovani che sono in contrasto con la legge.

Dott. ssa Roberta Covelli (Rho, (Mi) 1992) nel 2017 ha svolto il servizio civile presso Emergency, per attività di promozione culturale attraverso incontri nelle scuole su guerra, pace e diritti. Dal 2007 svolge attività educativa e di animazione con bambini e adolescenti. Dal 2008, interessandosi di politica, cerca di promuovere un'idea di democrazia partecipata e non solo elettorale: ha collaborato in particolare con il gruppo “Qui Milano Libera”, organizzando incontri di speaker corner e portando avanti attività di citizen journalism.  Dal 2014 collabora con Valigia Blu e Fanpage, pubblicando interviste e articoli di approfondimento politico. In passato, ha scritto per Nuova Società e come blogger sul sito del Fatto Quotidiano. È stata volontaria al Festival internazionale del giornalismo, a Perugia, per quattro edizioni (dal 2014 al 2017). Si è laureata a Milano, Facoltà di Giurisprudenza, con la tesi  “Il diritto al lavoro: l'attualità di pensiero e azione di Danilo Dolci”, con la quale ha vinto la Borsa di Studio “Angiolino Acquisti” nel 2017.
Dott. ssa Eugenia Pennacchio (Iseo (Bs) 1986), vive a Tegucigalpa (Honduras) dove è impegnata in un progetto delle PBI (Peace Brigades International), che si dedica alla protezione dei diritti umani e alla promozione della risoluzione dei conflitti attraverso la non violenza.
Si laurea nel 2009 in Storia Contemporanea presso l’ Universitá Alma Mater Studiorum e nel 2013 consegue la laurea magistrale in Scienze Storiche con la tesi “Opposizione Pacifista nella Repubblica Democratica Tedesca dagli anni Sessanta alla Caduta del Muro. Il ruolo della Chiesa Evangelica a Berlino Est”, con la quale ha vinto la borsa di studio “Angiolino Acquisti” nel 2015.
Nel medesimo anno consegue un Master in “Educazione alla pace: Cooperazione internazionale, diritti umani e politiche dell’Unione Europea”all’Università di Roma Tre e svolge un tirocinio presso la Cooperativa K-Pax Onlus, collaborando alla stesura del libro: “La Valle accogliente”, sull'esperienza dell'accoglienza e integrazione dei migranti in Valle Camonica.
Dopo una breve esperienza di servizio volontario europeo in Spagna presso un ufficio comunale di cooperazione internazionale, lavora in una struttura di accoglienza ai migranti, gestita dalla Croce Rossa di Berlino.
Dal 2018 al 2023 risiede in Cile, dove lavora con la Fondazione Chol Chol a progetti sulla valorizzazione del patrimonio culturale e artigianale delle donne appartenenti al popolo originario Mapuche ed è consulente del programma di UN Women “Tu Oportunidad”, per l’integrazione socio lavorativa delle donne. 
Si specializza in “Genere, diritti umani e politiche pubbliche” presso la Fondazione Henry Dunant di Santiago del Cile e realizza un Master in “Memorie, movimenti sociali e produzione artistica in Cile e in Latino America” presso la Universidad de Chile. 

Dott. ssa Giulia Zurlini Panza (Modena, 1983) residente a Modena. Attualmente referente del progetto di Operazione Colomba, Corpo Nonviolento di Pace dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII con sede a Rimini, in Albania inerente al fenomeno delle vendette di sangue. Ha conseguito la Laurea Triennale in Relazioni Internazionali presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università Alma Mater Studiorum di Bologna con un lavoro di analisi sulla situazione dei fuoricasta in Bangladesh dal titolo “Ruolo della conversione cristiana nella realtà dei fuoricasta in un caso specifico: i Rishi del Bangladesh”. Possiede una Laurea Specialistica in Analisi dei Conflitti, delle Ideologie e della Politica nel Mondo Contemporaneo, conseguita presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, con una tesi di ricerca dal titolo “Gestione dei conflitti: la riconciliazione nei casi Kosovo e Israele - Palestina”, con la quale ha vinto la borsa di studio “Angiolino Acquisti” nel 2013. Ha, infine, conseguito un Dottorato di Ricerca in Scienze Umanistiche presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, con una tesi di ricerca dal titolo “Albania: pratiche di mediazione e di riconciliazione tra le famiglie colpite dal fenomeno delle vendette” nel 2017.
LA COMMISSIONE SARA’ COMPLETATA DA UN RAPPRESENTANTE DELLA FAMIGLIA DI ANGIOLINO E DI GIOVANNI ACQUISTI, DA UN RAPPRESENTANTE DEL COMUNE DI SANSEPOLCRO E DA UN RAPPRESENTANTE DELL’ASSOCIAZIONE CULTURA DELLA PACE .  
IN CASO DI PARITA' IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DECIDERA' LA TESI VINCITRICE. 
(Se un elaborato ha avuto come relatore uno dei componenti della commissione, il voto del commissario in questione, per quella singola tesi, non potrà essere conteggiato)
